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Centro Diurno per persone con demenza (SRD) 

“Margherita” 
 

Via Ingualchiera 13-15 – 61032 Fano (PU) - Tel. 0721 – 809238  

Mail: margherita@labirinto.coop 

Sito web: http://www.labirinto.coop/margherita 
 
 

Struttura a regime semiresidenziale, con un elevato livello di integrazione socio-sanitaria 
 
 
 
 
 
Responsabile settore: Annamaria Di Gregorio 
 
Responsabile di struttura: Ilaria Giardini - mail: i.giardini@labirinto.coop  
 
Referente infermieristica e igienico sanitaria: Sara Grilli 
 
Direttore Sanitario: Dr. Stefano Masetti 
 
 
 
 
 
 
La sede legale di LABIRINTO COOPERATIVA SOCIALE (soggetto titolare dell’autorizzazione) si trova in 
via Milazzo 28 a Pesaro (PU) - Tel 0721 456415-415245 - Fax 0721 456502 - Mail: info@labirinto.coop – 
Pec: segreteria.labirinto@pcent.it - Sito web: www.labirinto.coop 
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PRESENTAZIONE SOGGETTO TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE  

 
Le radici storiche di Labirinto Cooperativa Sociale appartengono al territorio della Provincia di Pesaro e 
Urbino e province limitrofe sin dal 1979, da dove nascono i primi interventi nell'ambito dei servizi alla 
persona e la cultura di appartenenza al welfare comunitario. 

I riferimenti valoriali di Labirinto si esprimono nell’offerta di servizi sociali, sanitari, educativi, assistenziali ed 
anche servizi di formazione alle persone, con particolare riguardo per infanzia, minori provenienti da contesti 
svantaggiati, disabili in età adulta ed evolutiva, anziani, immigrati, rifugiati e richiedenti asilo, giovani, 
persone con problematiche di dipendenza patologica o di salute mentale.  
La cooperativa è presente capillarmente nell’area della Provincia di Pesaro e Urbino, con alcuni servizi gestiti 
anche in Provincia di Ascoli Piceno, Rimini, Roma, Milano, Perugia, Latina, Viterbo. 
 
Lo scopo – oggetto - art. 4 dello Statuto, evidenzia importanti principi a cui Labirinto si ispira: 
- la cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mutualità senza fini di speculazione privata.  
- lo scopo principale che la cooperativa intende perseguire è quello dell'interesse generale della comunità 

alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, attraverso la gestione di servizi socio - 
sanitari, assistenziali ed educativi, ai sensi dell’art. 1, lettera a) della legge n. 381/91. 

- la cooperativa ha, inoltre, lo scopo di procurare ai soci continuità d’occupazione lavorativa e di 
contribuire al miglioramento delle loro condizioni economiche, sociali, professionali, tramite l’esercizio in 
forma associata dell’impresa. per il raggiungimento di tale scopo mutualistico, i soci instaurano con la 
cooperativa, oltre al rapporto associativo, un ulteriore rapporto mutualistico di lavoro.  

Per necessità di sintesi i VALORI espressi nel codice etico riguardano, sono i seguenti: 
- INDIPENDENZA E COERENZA 
- CONDIVISIONE e CAMBIAMENTI 
- PARTECIPAZIONE 
- ONESTÀ 
- TRASPARENZA E INFORMAZIONE 
- RISERVATEZZA 
- RESPONSABILITA’ SOCIALE 

 
Scopo della Carta dei Servizi 
La stesura della Carta costituisce per i Centro Diurno per persone con demenza (SRD) “Margherita” 
un’opportunità di riflessione sulla organizzazione, sulle modalità operative e sulla qualità globale dei servizi 
erogati. L’elaborazione della Carta Servizi inoltre può essere vista come una tappa del percorso di 
accompagnamento, educativo e riabilitativo, nonché sanitario, rivolto ai fruitori del servizio, siano essi singoli 
soggetti o famiglie ed enti committenti, affinché percepiscano questo strumento sia come legittimazione dei 
loro diritti, sia come opportunità di partecipazione attiva alla vita del servizio stesso. Lo scopo principale del 
documento è quello di informare, dando all’utenza reale e potenziale, la possibilità di sviluppare il senso di 
partecipazione al servizio stesso. 
La Carta servizio esprime in modo chiaro e trasparente l'organizzazione del Servizio stesso, è stata definita in 
base alla Legge Regionale L21/16 - requisiti generali manuale di autorizzazione area extraopedaliera strutture 
sanitarie e sociosanitarie e requisiti specifici SRD - Centro Diurno per persone con demenza e Manuale di 
accreditamento DGR 1572 e s.m. 
 
Storia dei servizi offerti e progetto della struttura  
I servizi offerti nel Centro Diurno “Margherita” vennero avviati da Labirinto Cooperativa Sociale – Soc. Coop. 
p.a. ONLUS nel comune di Fano nel 2006 con la prima autorizzazione sociale (L.R.20/2002), in seguito con 
l'accreditamento sanitario nel 2009 (L.R. 20/2000) con “eccellenza”. Quando la Fondazione Cassa 
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Risparmio di Fano realizzò l‘attuale complesso, ubicato in Via Ingualchiera 13-15 a Fano, 
(specificatamente progettato per accogliere utenti con patologia di Alzheimer), venne stipulato un accordo 
tramite contratto di comodato d’uso tra la Fondazione e Labirinto per il trasferimento del servizio.  
Contestualmente la Regione Marche, con Decreto del Dirigente del Dipartimento per la Salute e i Servizi 
Sociali n. 93/055 del 22/12/2011, accettò la domanda pervenuta da Labirinto per il trasferimento delle 
attività del servizio presso la nuova struttura, autorizzando inoltre l'ampliamento del servizio per 
ulteriori 24 (ventiquattro) posti, oltre ai 16 (sedici) già autorizzati e accreditati, per un totale di 
40 posti, e Labirinto richiese l’autorizzazione e l’accreditamento del servizio con le indicazioni previste dalla 
legge sanitaria regionale n.20/2000 e successivi regolamenti, per quanto riguarda gli aspetti organizzativi, 
gestionali e professionali.  
A seguito del decreto della Regione Marche n.210 Labirinto ha ottenuto senza soluzione di 
continuità, dal 2009 l’accreditamento istituzionale con eccellenza. 
 
Oggi, con la nuova Legge Regionale 21/16 - Manuale autorizzazione strutture sanitarie DGR 
937_2020, tipologia servizio: SRD - Centro Diurno per persone con demenza. si evince che la 
capacità ricettiva è di massimo di 30 presenze giornaliere. 
Dai requisiti generali manuale di autorizzazione area extraopedaliera strutture sanitarie e sociosanitarie si 
evince che per: 

- struttura si intende un complesso edilizio autonomo, o creato collegando strutturalmente o 
funzionalmente più edifici, in cui possono insistere moduli assistenziali affini;  

- modulo o nucleo assistenziale si intende una struttura organizzativa che eroga prestazioni 
sanitarie, socio sanitarie o sociali. Il numero di ospiti per modulo viene definito per singola tipologia 
di struttura.  

 
Il complesso della Fondazione, si estende su un’area di circa 15.000 mq e comprende: 

 1 struttura progettata specificatamente per persone affette da demenza suddivisa in 3 diversi 
Moduli, dedicati ad una delle tre fasi della malattia.  

 1 struttura per il supporto dei familiari, il Centro Servizi Integrato di Auto Mutuo Aiuto. 
 

Per poter usufruire di tutti gli spazi utili offerti dal complesso della Fondazione, Labirinto richiederà alla 
Regione Marche l’autorizzazione e l’accreditamento del Centro Diurno per persone con 
demenza (SRD): “Margherita”, al fine di prevedere il più possibile un intervento personalizzato e 
conforme alle esigenze di cura della persona e di accogliere e garantire una presa in carico della persona 
sulla base dei suoi bisogni emergenti, il servizio è suddiviso in tre moduli: 
 

 MODULO GIALLO: accoglie persone allo stadio iniziale della malattia: è prevista una intensa 
attività di riabilitazione/riattivazione; 

 MODULO ARANCIO: è dedicato a persone al livello medio della malattia: è prevista un’attività 
riabilitativa intermedia di recupero/mantenimento delle autonomie; 

 MODULO ROSSO: per persone in situazione di deterioramento cognitivo grave: di stimolazione 
sensoriale dal momento che prevale il bisogno di attività di assistenza e di mantenimento delle 
autonomie di base.  

Il cuore di ogni nucleo è l’area delle attività occupazionali, nella quale sono svolte attività di stimolazione 
cognitiva e sensoriale grazie anche alla presenza di arredi specificatamente progettati per il supporto e il 
mantenimento delle capacità e competenze degli ospiti. Attorno a quest’area si trovano gli altri locali: 
soggiorno, cucina, zona tv e riposo, ecc. 
Ognuno dei nuclei si affaccia su giardini esterni attrezzati (percorsi, luoghi di sosta e aiuole con fiori, alberi 
da frutto, erbe officinali, orti terapeutici) anche per attività all’aperto: giardinaggio, ortoterapia, pet-therapy. 
Il Giardino Alzheimer è stato realizzato con percorsi sensoriali per favorire l’autonomia degli ospiti anche 
negli spazi esterni, prevedendo: tre orti, ognuno dedicato ad una particolare coltivazione (Orto del Fare, Orto 
del Fiorire e Orto Sensoriale), zone d’ombra con tavoli per attività all’aperto, un pergolato circondato da 
aiuole fiorite e una fontana. 
All’interno i tre nuclei sono collegati da un lungo corridoio trasformato in percorso innovativo e allestito a 
galleria d’arte che ospita mostre temporanee realizzate dagli stessi ospiti e/o da artisti del territorio, 
oppure nell’ambito di progetti di collaborazione con Enti (per es. Scuole Superiori).  
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Lungo lo spazio della galleria d’arte, dedicato al passeggiare in autonomia e sicurezza, sono collocate le varie 
porte di accesso ai diversi locali di servizio e a quelli dedicati alle attività (palestra, officina ricreativa, cura di 
sé, ecc).  
Data l’importanza che assume l’ambiente fisico per gli ospiti dei nuclei, la progettazione prevede soluzioni 
che permettono alle persone di usufruire dello spazio senza ricorrere alle conoscenze contenute nella 
memoria perduta: in questo modo lo spazio diventa “protesico”, ovvero è in grado di supportare le capacità 
e competenze della persona. 
Sono promosse soluzioni che garantiscono la sicurezza degli ospiti e il mantenimento dell’autonomia e 
dell’indipendenza nello svolgimento delle attività. Al fine di ciò sono considerati aspetti quali l’orientamento, 
l’identificazione degli spazi e delle attività in essi svolte, il benessere visivo e psico-emotivo degli utenti sia 
attraverso appropriate risposte spaziali che attraverso un’accurata scelta dei colori. 
Al centro di questo progetto architettonico sperimentale, è collocato il giardino d’inverno, luogo dedicato 
alla cromoterapia e olfattoterapia, nel quale è possibile rilassarsi, riposarsi e ascoltare musica. 
 
Sede e funzionamento 
La SRD è ubicata a Fano – zona aeroporto – in Via Ingualchiera 13-15, in un’area circondata dal verde ma 
facilmente raggiungibile dal centro città. 
È aperto tutto l’anno, tranne i festivi.  
Gli orari d’ingresso ed uscita sono di norma compresi fra le 8.30 e le 18.30, secondo tre diverse modalità di 
frequenza.  
 
I servizi saranno aperti per almeno 5 giorni la settimana e per n. 10 ore al giorno. 
 
La famiglia, in base ad un piano individuale, sceglierà l’orario di frequenza più idoneo alle proprie esigenze: 
 
1 TEMPO PROLUNGATO 8.30-18.30 con colazione, pranzo e merenda  

(alcune di queste attività possono essere sospese in caso di necessità 
contingente) 

2 TEMPO PIENO con colazione/pranzo 
 

8.30-15.30 
oppure 11.30-18.30 

3 TEMPO PIENO con pranzo/merenda (alcune di queste attività possono essere sospese in caso di necessità 
contingente) 

4 PART TIME 
 

8.30-12.30 con colazione 
oppure 14.30-18.30 con merenda 

5 SABATO (attivabile a seguito di richiesta 
da parte di almeno n.10 famigliari) 

8.30-18.30 con colazione, pranzo e merenda 
(alcune di queste attività possono essere sospese in caso di necessità 

contingenti) 
 
 
 
PRINCIPI, FINALITÀ E OBIETTIVI  

  
I principi fondamentali che si intendono garantire sono: 

- La cura centrata sulla persona; 
- l’uguaglianza delle opportunità; 
- il pari diritto di accesso; 
- l’etica del servizio, intesa come imparzialità a garanzia di non discriminazione per motivi riguardanti 

sesso, nazionalità, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni sociali o personali. 
 

I servizi gestiti da Labirinto, sono organizzati e gestiti in maniera da garantire sempre agli utenti i seguenti 
diritti: 

- accurata valutazione delle richieste e dei bisogni; 
- esaustiva informazione sul servizio e sui risultati attesi; 
- condivisione e partecipazione; 
- personalizzazione degli interventi; 
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- valorizzazione e sostegno del ruolo della famiglia al fine di favorire la permanenza della persona 
portatrice di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali (pazienti con Alzheimer) all’interno della 
struttura;  

- rispetto della dignità e della gestione dei dati (privacy); 
- rilascio scritto del consenso informato, liberamente espresso; 
- affidamento a personale qualificato, abilitato, aggiornato e motivato; 
- approcci, metodiche e strategie sicure, validate ed efficaci; 
- condizioni di sicurezza e di rispetto delle normative vigenti; 
- iniziative volte a caratterizzarsi come realtà visibili, qualificanti e propulsive della comunità; 
- collaborazioni e sinergie con le risorse istituzionali, culturali e professionali; 
- miglioramento globale. 

 
Finalità generale 
La finalità generale del SRD “Margherita” è di erogare prestazioni di riabilitazione funzionale, per persone 
affette da demenza – alzheimer o non-alzheimer in situazione di compromessa attività fisica, psichica e 
sensoriale, attraverso trattamenti di lungoassistenza, di recupero, di mantenimento funzionale e di 
riorientamento in ambiente protesico, ivi compresi interventi di sollievo alla famiglia. 
 
Finalità specifiche dei servizi è: 

1. ritardare l’istituzionalizzazione della persona affetta dalla malattia di Alzheimer o altre forme di 
demenza, attraverso l’accoglienza quotidiana ed un lavoro costante di riabilitazione/mantenimento 
delle capacità funzionali e cognitive; 

2. accompagnare la famiglia lungo il percorso di cura della persona, sostenendola rispetto al carico 
assistenziale ed emotivo che grava su di essa. 

Lo stile del servizio è orientato a promuovere la creazione di un ambiente caratterizzato da:  
1. stabilità e continuità delle relazioni;  
2. ascolto empatico dei bisogni e flessibilità delle risposte alle esigenze;  
3. profondo rispetto dei tempi e delle modalità di esistenza di ciascuna persona;  
4. promozione della varietà e ricchezza di esperienze relazionali, senso-motorie, cognitive, emozionali;  
5. raccordo costante ed articolato con le famiglie, nella consapevolezza della condivisione della presa in 

carico della persona. 
 
Gli obiettivi specifici che si intendono conseguire sono: 
Rispetto alla persona  

- rallentare la progressione della malattia; 
- migliorare la qualità della sua vita; 
- mantenere le abilità; 
- promuovere l’autostima ed aiutare il malato a conservare la sua identità e autodetrminazione; 
- migliorare il tono dell’umore; 
- mantenere aperta la comunicazione, stimolando la socializzazione; 
- ridurre o contenere l’uso di psicofarmaci; 
- migliorare il quadro sintomatologico generale; 

Rispetto alla famiglia   
- migliorare la qualità di vita dei familiari/caregivers, stimolandoli ad uscire dalla loro “solitudine” 
- ridurre lo stress del “caregiver”; 
- fornire strumenti adeguati per poter fronteggiare i problemi comportamentali della persona malata; 
- mantenere un rapporto di collaborazione e di condivisione costante. 

 
Diritti e doveri 
 
Sono garantiti i seguenti diritti:  

- la partecipazione dei familiari rispetto alla valutazione delle prestazioni del servizio;  
- il diritto di accesso dei familiari alle informazioni che riguardano il proprio congiunto;  
- il diritto ad una risposta in tempi ragionevoli relativamente ad osservazioni e reclami; 
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- il diritto di recesso, nei tempi e nei modi previsti dal Regolamento di accesso al servizio. 
 

Gli utenti e le loro famiglie hanno i seguenti doveri: 
- di informare la Responsabile di struttura e/o gli operatori in merito ad assenze programmate, 

comunicare problemi sorti nell’utilizzo del servizio e richiedere qualsiasi notizia ritengano importante 
per il benessere della persona inserita presso il Centro; 

- di attenersi alle regole interne della struttura, rispettando il lavoro del personale; 
- di mantenere un rapporto di collaborazione, permettendo così alla persona di vivere più 

serenamente l’esperienza del CD Margherita; 
- di rispettare il pagamento della retta mensile. 

 
 

ASPETTI METODOLOGICI GENERALI E SERVIZI OFFERTI 

 
La metodologia di intervento è improntata al lavoro d'équipe condotto con costanza, attraverso strumenti, 
che permettono l’evoluzione dei cambiamenti nelle scelte educative ed un monitoraggio diffuso della vita del 
SRD “Margherita”. 
L’équipe garantisce la coerenza del piano educativo/riabilitativo, utilizzando specifici dispositivi, quali 
l’osservazione, l’ascolto, la programmazione e la verifica delle attività, la documentazione, la condivisione 
della presa in carico della persona con la famiglia. 
 
Le attività svolte presso le SRD fanno riferimento ad una Progettazione, Programmazione e Verifica annuale, 
in cui sono evidenziati gli obiettivi specifici, l’organizzazione degli spazi, dei tempi e delle attività. 
E’ garantito un piano di accoglienza personalizzato che può prevedere anche un incontro a domicilio, 
concordato con i familiari, al fine di favorire un ingresso ed un inserimento sereni al Centro. 
In generale le attività si articolano in: 

- accoglienza; 
- cure del corpo (pasti, cura igienica, sonno.); 
- attività riabilitative di riattivazione e mantenimento delle funzioni cognitive; 
- ginnastica dolce; 
- attività educative individuali o in piccolo gruppo, secondo tecniche aggiornate e modulate su ciascun 

singolo utente; 
- attività manuali ed occupazionali; 
- attività di socializzazione e community sia all’interno del Centro (feste, visite, ecc…); 
- che all’esterno (uscite con il pulmino, passeggiate, gite brevi; 
- partecipazione alla vita sociale del territorio; 
- attività sensoriali; 
- attività creative. 

 
È garantita la presenza del Direttore Sanitario e dello Psicologo/psicoterapeuta. 
Nello svolgimento delle diverse attività, l’educatrice ricerca il massimo rispetto dei ritmi e degli interessi della 
persona, garantendo, attraverso una ripetizione non automatica delle routine, sicurezza e opportunità 
d’autonomia nella gestione di sé e delle cose. 
Le persone sono coinvolti attivamente nella gestione del servizio, al fine di favorire la loro consapevolezza ed 
autostima, soprattutto nel rispetto della persona, della sua dignità e diritto ad essere autodeterminata nelle 
scelte che riguardano la sua vita. 
 
Percorso di accesso alla struttura 
La Responsabile di struttura, previo appuntamento, è a disposizione del singolo cittadino, per tutte le 
informazioni sulle modalità di accesso al SRD e sulle attività offerte. 
Ulteriori informazioni, nonché i principali riferimenti sui servizi offerti, sono consultabili nel sito di Labirinto 

Cooperativa Sociale: www.labirinto.coop, pagina: http://www.labirinto.coop/margherita. 
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È inoltre consultabile il BLOG “Sfoglia la Margherita” accessibile dalla medesima pagina dove vengono 
pubblicati regolarmente articoli riguardanti le attività del Centro oppure approfondimenti suddivisi in diverse 
sezioni. 
L’accesso al SRD è definito dall’apposito “Regolamento di accesso”, che costituisce parte integrante della 
presente Carta dei servizi. 
 
Destinatari 
I destinatari del servizio sono persone con problematiche fisiche, psichiche e sensoriali perché affetti da 
demenza o malattie neurodegenerative. 
Il SRD può ospitare 40 persone a tempo prolungato, che possono aumentare di numero con frequenze 
diversificate. È indispensabile la presenza di autonomie personali e relazionali, anche se minime, che 
possano favorire l’applicazione di interventi e attività significative da un punto di vista riabilitativo, educativo, 
e di mantenimento, oltre alle attività prettamente assistenziali e di cura. 
 
Inserimento al Centro  
La segnalazione per l’accesso al SRD può partire dal medico di medicina generale del paziente, dall’ospedale, 
dalla famiglia, dalla rete di volontariato, dall’AST Pesaro e Urbino, dell’Ambito Sociale Territoriale, dai servizi 
sociali del Comune di appartenenza, secondo valutazione/assenso del Centro per Disturbi Cognitivi e 
Demenze (CDCD) di riferimento. 

 
La procedura di inserimento prevede: 

- L’apertura di una scheda di primo contatto in cui si raccolgono i dati anagrafici del 
famigliare/caregiver e della persona che necessita di entrare al SRD e/o di usufruire dei servizi del 
Centro Servizi Integrati; 
 

- Un colloquio conoscitivo tra la Responsabile di struttura e il famigliare/caregiver, durante il quale si 
apre la cartella sanitaria, viene discusso il bisogno dell’utente e proposti i servizi e le offerte del SRD 
e del Centro Servizi Integrato; si consegna la Carta dei Servizi e si prosegue, se opportuno, con la 
visita della struttura.  
 

- in caso di necessità contingenti la procedura potrebbe subire variazioni o essere 
sospesa; in particolare, a seguito di valutazione con la famiglia si procede con la visita 
domiciliare per la valutazione complessiva di idoneità, la conoscenza dell’utente e si dà seguito alla 
compilazione della cartella sanitaria. Durante la visita domiciliare viene illustrato e consegnato il 
contratto che verrà debitamente compilato e sottoscritto in ogni sua parte e che dovrà essere 
riconsegnato alla Responsabile di struttura non più tardi del primo ingresso (inserimento di prova 
gratuito) della persona. La firma del contratto dovrà essere apposta dall’utente (se ancora in grado), 
dall’amministratore di sostegno o da un familiare (in attesa della nomina dell’amministratore di 
sostegno. Se la valutazione complessiva è positiva e la persona idonea, verrà pianificato 
l’inserimento graduale con delle giornate di frequenza gratuite (vedi Modalità di Ammissione al 
Centro -punto 16). L’inserimento graduale consente alla persona di conoscere la realtà del Centro e 
ridurre lo stress emotivo dell’esperienza di ingresso nella struttura ed agli operatori di perfezionare 
l’osservazione ai fini del definitivo inserimento. 

 
Per la procedura all’ammissione e all’inserimento in struttura ci si attiene ai protocolli di convenzione erogati 
nei C.D.C.D. presenti nei Distretti Territoriali dell’AST Pesaro e Urbino.  A seguito della Convenzione tra AST 
Pesaro e Urbino e Labirinto Cooperativa Sociale è possibile richiedere quota compartecipata (vedi 
CONVENZIONE CON AST PESARO E URBINO). 
La richiesta deve essere effettuata dal Medico di Medicina Generale. 
In presenza di posti disponibili possono essere stipulate convenzioni dirette con persone fisiche.  
 
Modalità di Ammissione al SRD 
L’ammissione definitiva al Centro è preceduta da un inserimento graduale, gratuito e quantificato fino a un 
massimo di 4 giornate, stabilite e condivise dalla Responsabile di struttura e dal familiare, così suddivise: 

- il primo giorno l’utente, accompagnato dal famigliare/caregiver, inizia il proprio inserimento che 
prevede un approccio soft con i luoghi e le persone già inserite.  
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L’utente (se ancora in grado), o l’amministratore di sostegno o il familiare (in attesa della nomina 
dell’amministratore di sostegno) firma il contratto di fruizione del servizio, il modulo gestione dati 
(privacy), il modulo iscrizione newsletter, la lista di distribuzione dei documenti e accetta il regolamento. 
Inoltre la famiglia consegna la richiesta di eventuale dieta personalizzata e somministrazione farmaci, l’atto 
di nomina dell’amministratore di sostegno ed ogni altro eventuale documento utile; 

- le ulteriori giornate di inserimento gratuito prevedono un’osservazione dell’utente, globale ed 
accurata da parte dell’equipe (vedi cartella sanitaria), atta ad una valutazione di idoneità finale che 
prevede anche l’individuazione del case-manager di riferimento; 

- se l’esito dell’inserimento è positivo, l’utente inizia la frequenza scelta.  
- se l’esito è negativo il contratto si intende automaticamente risolto e nulla è dovuto da parte della 

famiglia. 
La gestione delle persone ospitate nel SRD avviene attraverso un modello di “care” (cura) personalizzato, 
frutto di anni di esperienza e formazione e relative verifiche di fattibilità. Il modello utilizzato garantisce lo 
sviluppo dell’autodeterminazione, della democratizzazione della cura, sia di tipo pratico (cura della persona, 
dei propri ambienti e dei propri oggetti), che di tipo bio-psico-sociale (relazione, aspetto psicologico). 
Esso prevede l’adozione di strumenti quali la valutazione multidimensionale, la cartella sanitaria e il piano di 
assistenza personalizzato (P.A.I.).  
La documentazione viene regolarmente aggiornata e archiviata.  
Tutti gli operatori dell'equipe sono chiamati alla realizzazione dei progetti educativi di presa in carico di ogni 
singolo utente.  
Ogni persona ospitata verrà accolta e inserita presso uno dei tre nuclei presenti in struttura, a seconda di 
valutazioni fatte al momento della visita domiciliare e del periodo di inserimento; 
Periodicamente l’equipe, insieme al Direttore sanitario: 

- svolge una verifica sull’andamento del proprio operato, delle modalità di presa in carico e delle 
dinamiche relazionali messe in atto; 

- propone il mantenimento o la modifica delle attività educative e riabilitative; 
- svolge la verifica dei progetti individuali di presa in carico, proponendo e condividendolo con la 

famiglia l’eventuale trasferimento ad un nucleo più idoneo e rispondente alle specifiche esigenze 
dalla persona affinché venga sempre garantito un intervento personalizzato e conforme alle esigenze 
di cura della persona. 

A cadenza periodica e regolamentata vengono trasmesse all’AST Pesaro e Urbino di Fano tutte le indicazioni 
relative agli utenti inseriti. 

- Andamento frequenza ospiti con tipologia di orario, inserimenti/dimissioni e lista d’attesa, se 
presente; 

- vengono trasmesse all’AST Pesaro e Urbino tutte le indicazioni delle persone frequentanti, 
inserimenti e dimissioni personalizzate e il trasferimento dei nuclei. 
 

Il Centro Diurno garantisce altresì la disponibilità ad accoglienze occasionali e/o temporanee con funzione di 
sollievo alla famiglia che ne faccia richiesta. 
 
Convenzione con AST Pesaro e Urbino 
A seguito della convenzione tra AST Pesaro e Urbino e Labirinto Cooperativa Sociale Soc. Coop. p.a. sono 
autorizzati con beneficio della quota sanitaria, n.18 posti a tempo pieno – modulabili fino a 36 posti part-
time. 
Nella Convenzione con l’Ente vengono definiti: 

- durata dell'inserimento; 
- giudizio di idoneità alla frequenza; 
- modalità di ammissione e dimissione; 
- natura dei servizi offerti e modalità di valutazione; 
- determinazione della retta sulla base del servizio richiesto. 

 
La persona residente in uno dei comuni appartenenti all’AST Pesaro e Urbino, che richiede l’autorizzazione 
alla frequenza del Centro Diurno con beneficio della quota sanitaria, deve avere i seguenti pre-requisiti: 

- diagnosi di “Demenza” riconosciuta dal Centro Disturbi Cognitivi e Demenze (C.D.C.D.) del distretto 
di appartenenza, comprensiva di un giudizio clinico di idoneità alla frequenza del Centro; 
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- valutazione multidimensionale (infermieristica e sociale). 
 

Gli ingressi al Centro sono regolati in base alle seguenti criteri: 
- tipologia di problema della persona in grado di essere adeguatamente preso in carico dal Centro; 

tale compatibilità viene certificata dal C.D.C.D. di riferimento; 
- tempi di attesa variabili in relazione alla disponibilità del posto. 

 
Lista d’attesa  
Rispetto alla quota sanitaria: qualora le approvazioni del C.D.C.D. alla quota compartecipata superino il 
numero di posti autorizzati AST Pesaro e Urbino (n. 19 tempo pieno), la Cooperativa darà seguito ad una 
lista d’attesa, che verrà aggiornata bimestralmente in base agli ingressi/uscite degli utenti, con validità 
retroattiva alla data di inizio del beneficio (posti liberi convenzionati nella lista d'attesa del Labirinto). La 
stessa lista d’attesa viene condivisa con AST Pesaro e Urbino.  
Rispetto ai posti ad accesso diretto (non convenzionati): in caso di richieste superiori alla disponibilità dei 
posti, la Cooperativa terrà conto della data di presentazione della domanda di ammissione e redigerà una 
lista di attesa. Si precisa che dalla sua apertura, il Centro ha sempre garantito l’inserimento dei richiedenti, 
senza produrre liste d’attesa.  
 
Dimissioni e Assenze 
Sono previste tre tipologie di dimissioni ed un tipo di assenza: 

1. Dimissione volontaria da parte del familiare 
2. Dimissione per incompatibilità 
3. Dimissione concordata con l’ente inviante 
e due tipologie di assenza: 
a. Assenza 
b. Assenza per ricovero ospedaliero 

 
1. Dimissione volontaria - il familiare di riferimento compila il modulo di dimissione volontaria e verranno 
considerati in pagamento i giorni di frequenza o assenza, fino alla data di ricevimento della comunicazione 
stessa o fino alla data concordata con la famiglia.  
La cartella clinica e la documentazione sanitaria sarà consegnata, su richiesta, all’Ente inviante e alla 
famiglia, al momento delle dimissioni dell’utente. 

 
2. Dimissione per incompatibilità -  è prevista la possibilità di attivare una dimissione per incompatibilità, in 
conseguenza di comportamenti non adeguati dell'utente inserito alla tipologia del servizio offerto (es. 
comportamenti aggressivi su se stessi e gli altri da parte dell’utente non contenibili). In tal caso la 
Responsabile di struttura avverte i famigliari/amministratori di sostegno per poter concordare una dimissione 
volontaria, se questi dovessero rispondere negando il supporto alla dimissione, la Responsabile di struttura 
scrive un verbale al Responsabile di settore e al Direttore sanitario sugli eventi accaduti. Viene stabilita una 
riunione tra le tre figure, per delineare una relazione che evidenzi la dimissione per incompatibilità del 
servizio ai bisogni dell'utente e in caso di necessità viene inviata agli enti invianti di riferimento. Viene al 
contempo inviata alla famiglia una raccomandata con modulo dedicato alla dimissione per incompatibilità. 
La cartella clinica e la documentazione sanitaria sarà consegnata, su richiesta, all’Ente inviante e alla 
famiglia, al momento delle dimissioni dell’utente. 
 
3. Dimissione concordata - l’equipe può definire una dimissione concordata con l’Ente inviante a conclusione 
o a interruzione del piano individualizzato presso la struttura per sopraggiunta acutizzazione della patologia 
che rende incapace la persona a continuare un percorso riabilitativo o di mantenimento delle capacità. 
La dimissione concordata seguirà, nel rispetto della persona, tempi e modalità stabiliti in équipe. 
La cartella clinica e la documentazione sanitaria sarà consegnata, su richiesta, all’Ente inviante e alla 
famiglia, al momento delle dimissioni dell’utente 
 

a. Assenza – per i primi 3 giorni di assenza effettuati nel mese (anche non continuativi) verrà richiesto un 
costo di euro 14,50 al giorno. Oltre i 3 giorni di assenza il costo dell’assenza sarà di 10,00 al giorno. 
Tale assenza non dovrà superare i 60 gg (eccezionalmente, a seguito di una rivalutazione, si potranno 
prevedere ulteriori 30gg di proroga), oltre i quali, la conservazione del posto verrà considerata decaduta. 
Possono essere previste modalità diversificate in caso di necessità contingenti. 
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b. Assenza per ricovero ospedaliero – In caso di assenza per ricovero ospedaliero debitamente certificato 
verrà richiesto un costo di euro 5,00 al giorno. 

 

Giornata tipo  
La giornata tipo degli ospiti del SRD prevede: 
08,30: apertura; 
08.30-09.00: accoglienza; 
09.00-09.30/10.00: attività di preparazione e consumazione colazione; 
10.00-12.00: attività educativo/riabilitative come da programmazione; 
11.15-11.30: accoglienza (tempo pieno); 
12.00-12.30: riordino ambienti e accompagnamento al domicilio (part-time); 
12.30-13.30: preparazione tavoli e pranzo; 
13.30-14.00: igiene personale e ambienti; 
14.00-14.30: accoglienza ospiti del pomeriggio (part time); 
14.30-15.00: riposo e rilassamento; 
15.00-15.30: accompagnamento al domicilio (tempo pieno); 
15.30-18.00: attività educativo/riabilitative come da programmazione; 
18.00-18.30: riordino ambienti e igiene personale; 

inizio accompagnamento a casa e preparazione per gli utenti che tornano a casa 
con i familiari; 

18.30: fine giornata (tempo pieno e tempo prolungato). 
 

Per la sicurezza degli ospiti all’interno del servizio: 
Tutti gli operatori: 
◦ devono attenersi alle norme stabilite dal PIANO DI EVACUAZIONE (controfirmato); 
◦ devono fare riferimento al NUCLEO EMERGENZA; 
◦ devono leggere quanto previsto nel manuale NORME GENERALI E PROCEDURE SULLA SICUREZZA 

SUL LAVORO, presente nel servizio e consegnato ad ogni operatore (con questionario di 
valutazione).  

◦ Tutti gli operatori devono assicurarsi che gli ospiti siano tutelati quotidianamente. 
 

La gestione delle emergenze / urgenze di tipo sanitario viene gestita dall’equipe con una particolare 
attenzione a: 

1. Monitoraggio e attenzione alle condizioni generali di salute degli ospiti; 
2. Attenzione costante alla persona, sia dal punto di vista igienico che sanitario (collaborazione con i 

famigliari);  
3. Le prestazioni specificamente sanitarie, vengono garantite dagli operatori sanitari chiamati in caso di 

emergenza (118). 
 
L’operatore riceve una formazione adeguata in qualità di Addetto al pronto soccorso, per poter effettuare gli 
interventi di primo soccorso per quanto di sua competenza.  
Inoltre è tenuto a: 

• Prendere visione del cartello recante tutti i numeri telefonici dei servizi di emergenza (Carabinieri, 
Vigili del Fuoco, Ambulanza, ecc); 

Inoltre è informato in merito: 
• al documento di valutazione rischi struttura (DVR) e sui rischi della propria mansione; 
• all’organizzazione del servizio. 

Il Preposto (Coordinatore) provvede alla verifica del contenuto nella Cassetta di Pronto Soccorso, in base 
all’elenco riportato nella stessa. 
La struttura in collaborazione con il Direttore sanitario ha predisposto un Piano di gestione del rischio clinico 
(IRDP12) che tratta la possibilità che un utente sia vittima di un “evento avverso”, 
 
 
Polizza assicurativa 
La Cooperativa sociale Labirinto ha stipulato una copertura assicurativa dei rischi: 
- da infortuni o danni subiti o provocati dagli ospiti, dal personale o dai volontari; 
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- da incendi. 
 

STANDARD DI QUALITÀ DEI SERVIZI GARANTITI ALLA PERSONA ACCOLTA 

 
Labirinto Cooperativa Sociale, certificata UNI EN ISO 9001, si impegna al raggiungimento degli standard di 
qualità che, per definizione, sono un processo dinamico qualitativo e quantitativo di miglioramento continuo 
e graduale della qualità. Gli indicatori e gli standard vanno osservati, applicati e documentati in maniera 
puntuale e rigorosa.  La Cooperativa ha individuato in via prioritaria i seguenti fattori della qualità su cui 
fissare i relativi standard:    
- scelta del personale, monitorato nel tempo attraverso percorsi di supervisione per la valutazione 

dell'intervento, al fine di assicurare che gli scopi che ci si è dati siano rispettati; 
- formazione specifica e aggiornamento permanente rivolti a tutto il personale per quanto riguarda 

i modelli riabilitativi utilizzati, l’evolversi del fenomeno ed i processi di cambiamento in atto nel sistema 
sociale italiano (il piano formativo e di aggiornamento viene realizzato dal resp di settore con il 
responsabile della formazione interna); 

- supervisione dell’equipe continuativa rivolta ai diversi livelli d’intervento.  
- promozione e supporto ad attività valutative e di miglioramento dei processi di erogazione dei 

servizi e delle prestazioni.  
- realizzazione di progetti individualizzati, con l’elaborazione di report di attività e di cartelle 

integrate esaustive della situazione riabilitativa e/o di mantenimento delle capacità funzionali 
dell’utente; 

- distribuzione ai familiari di schede informative con modalità di accesso e di erogazione dei 
servizi;  

- semplificazione delle procedure di ingresso;  
- sistema di comunicazione interna ed esterna, su supporto cartaceo e/o informatico atto a 

garantire la qualità e la riservatezza delle informazioni, anche ai fini della tutela dei dati personali; 
- definizione di politiche e strategie volte a garantire il rispetto dei diritti degli utenti, in 

relazione all’umanizzazione dei servizi, alla personalizzazione delle cure, alla tutela della gestione dei 
dati (tutela della privacy) ed alla produzione delle informazioni necessarie per l’accesso e la fruizione del 
servizio (diritto di informazione); 

- attuazione della verifica dell’efficienza e dell’efficacia degli interventi;  
- monitoraggio e misurazione dei processi e dei risultati a fronte degli obiettivi;  
- formalizzazione delle procedure di informazione sul percorso riabilitativo e/ o di 

mantenimento volte sia all’ente inviante che ai famigliari; 
- gestione del rischio clinico in struttura socio sanitaria.  
 
Nello specifico la RSD si è dotata di: 
 
 procedure operative: PRST04_gestione ingresso utente, programmazione ed erogazione SRD 

- PRST06_gestione piano assistenziale individualizzato RSD - PRST05_gestione dimissioni 
utente RSD; 
 

 istruzioni IRST02 – 03 – 04 – 10 - 14 (manuali operativi) in base alle mansioni e IRDP12_piano di 
gestione del rischio clinico; istruzioni relative alla gestione del servizio (IRST05_istruzione uso porte 
finestre - IRGQ21_ procedura controllo rischio biologico - IRGQ07_procedura infortunio rischio biologico 
- IRGQ53_Istruzione infezioni correlate all’assistenza - I.C.A.). 
 

 moduli relativi per la gestione complessiva del servizio: 
 

- per la gestione della PRESA IN CARICO utente: MRST21_contratto fruizione SRD - - 
MRST67_richiesta somministrazione farmaci - MRST05_modello PAI - MRST72_scheda passaggio 
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nuclei - MRST60_comunicazione inserimento/dimissione utente - - MRST73_scheda dimissioni con 
motivazioni - MRST24_dimissione concordata - MRST25_dimissione volontaria - MRST66_dimissioni 
per incompatibilità. 

- per la GESTIONE DOSSIER SANITARIO UTENTE: MRST28_certificato medico per accesso al 
centro - MRST02_cartella sanitaria - MRSD14_dichiarazione quadro allergologico e motorio - 
MRST29_scheda somministrazione farmaci - MRDP07_lista farmaci specialistici e generici - 
MRST30_monitoraggio bisogni primari utenti/nuclei - MRST23__colloqui psicologo utenti - 
MRST27_descrizione attività utente - MRSD105_scala conley/valutazione rischio caduta. 

- per la PROGRAMMAZIONE - VERIFICA E CONTROLLO ATTIVITÀ UTENTE: 
MRST20_programmazione attività - MRST62_verifica annuale programmazione - MRST12_riepilogo 
PAI utenti - MRST19_presenze mensili utenti - MRST61_programmazione attività settimanali utenti - 
MRST63_Report semestrale attività utenti - MRST64_verifica attività somministrate - 
MRST26_questionario di gradimento; MRGQ32_ Reclamo per giusta causa (utente_cliente o chi ne fa 
le veci). 

- per il CONTROLLO EROGAZIONE DEL SERVIZIO: MRST68_registro pulizia e sanificazione 
servizio - MRST75_registro sanificazioni CD - MRST68bis_registro apertura rubinetti acqua - 
MRGQ16_modulo controllo.monitoraggio servizio del settore - MRB03_registro interventi periodici di 
controllo e manutenzione annuale; MRB07_lista interventi automezzi; MRGQ06_verbale di non 
conformità reclamo - MRST65_report annuale soddisfazione utenza - modello di delega chiavi 
cartelle sanitarie - MRSS05_check di controllo rischio clinico del direttore sanitario. 

- per la GESTIONE DEL PERSONALE: MRRU06_prospetto presenze mensili (orario spezzato); 
MRRU07_modulo richiesta ferie e permessi; modulo turni e ferie personale - MRST22_organigramma 
equipe SRD; MRF01_scheda addestramento e formazione; MRF06_proposta di formazione e 
addestramento. 

 
Inoltre per evidenziare il lavoro svolto la SRD annualmente si impegna a: 
 

 rilevare le potenziali non conformità e reclami registrati nell’erogazione del servizio; 
 esaminare e divulgare i risultati fra le famiglie, comunicando le azioni di miglioramento nel 

contesto delle risorse umane e finanziarie disponibili; 
 rilevare il grado di soddisfazione delle famiglie almeno una volta all’anno, tramite un apposito 

questionario che rimane anonimo; 
 redigere il report annuale sui questionari di soddisfazione che contiene un’analisi dettagliata 

della percentuale di soddisfazione complessiva e dettagliata sulle singole domande, nonché sulla 
tipologia delle persone che hanno frequentato il SRD, sull’andamento delle dimissioni (e le relative 
motivazioni) e degli inserimenti. Le osservazioni/critiche/consigli, che possono essere depositati in 
un’apposita urna all’ingresso della struttura, sono argomento di valutazione in sede di 
programmazione annuale delle attività e dell’organizzazione; 

 elaborare la scheda monitoraggio processi servizi sociali sanitari, come segue: 
 
INDICATORE: FREQUENZA 

MONITORAGGIO 
OBIETTIVO: 

N° NC. Presso servizio socio sanitario (escluse quelle che sono dovute 
all’errore del cliente o dell’utente) 

SEMESTRALE <7 

N° reclami/numero degli utenti (servizio) SEMESTRALE <3% 
Questionario di gradimento servizi da utenti/famigliari  ANNUALE 80% (>2,5 - scala da 

1/3) 
Percentuale obiettivi raggiunti/obiettivi stabiliti (PAI) - Scala di rilevazione 
che va da un massimo (autonomo) ad un minimo (gravemente 
dipendente): delle cinque aree osservate almeno tre su cinque un risultato 
di discretamente autonomo 

SEMESTRALE 80% (almeno 3 su 5 
con risultato di 
discretamente 
autonomo) 

Totale n° utenti presi incarico/N° utenti dimessi con dimissione da parte MENSILE <5% 
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del famigliare  
Totale n° utenti presi incarico/N° utenti dimessi per aggravamento o 
conclusione PAI  

MENSILE <5% 

Totale n. iniziative sviluppate con associazioni e  comuni del territorio 
(obiettivo settore di riferimento) 

ANNUALE Almeno 1  

Totale n. Azioni di Miglioramento rilevate (obiettivo settore di riferimento) ANNUALE Almeno 1  
Totale N° audit del responsabile di settore e n. audit direttore sanitario / 
con esito positivo   

ANNUALE Almeno 1 settore/ 1 
direttore 

Rilevazione e comunicazione degli eventi avversi relativi all’utenza presente 
nelle strutture socio sanitarie 

MENSILE se si, evidenza 
comunicazione nel 
portale ministeriale 
dedicato e apertura 
azione di 
miglioramento 

Rilevazione e gestione di INFEZIONI CORRELATE ALL'ASSISTENZA relativi 
all’utenza (strutture socio sanitarie) 

MENSILE se si, apertura azione 
di miglioramento 

 
 aggiornare annualmente o ogni volta sia necessario della documentazione del sistema di 

gestione organizzativo (ai fini dell’autorizzazione e accreditamento in base alle leggi vigenti. 
 
Gli operatori hanno a disposizione la fornitura dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) con il kit utile all’attività 
svolta. Viene disposta dal coordinatore (o chi ne fa le veci una verifica mensile delle scorte, pari almeno a tre mesi). 
 
Sistema di gestione dei dati (privacy) e gestione della documentazione  
Relativamente alla gestione dei dati delle persone del servizio, i dati personali comunicati saranno trattati 
nel rispetto dei principi di protezione dei dati personali stabiliti dal al D.Lgs. 196/2003, come modificato dal 
D. Lgs. 101/2018, e Regolamento europeo 679/2016 – GDPR. In fase di inserimento viene condivisa 
un’informativa per la gestione dei dati utente, da far sottoscrivere al famigliare/tutore. Tutti i dati degli 
utenti cartacei o informatici sono trattati secondo normativa attraverso istruzioni agli operatori. Inoltre 
Per i Progetti del servizio che prevedano uso di dati ed immagini viene fatto firmare dai famigliari un 
ulteriore apposito modulo di consenso, con allegata una scheda descrittiva dell’attività a cui si fa riferimento. 
 

Il servizio utilizza un sistema informatizzato per la gestione dei dati, delle informazioni e per 
l’archiviazione della documentazione individuale degli ospiti, la stessa viene archiviata anche in formato 
cartaceo nel rispetto delle normative sulla gestione dei dati (privacy) attraverso l’ausilio di apposita 
armadiatura. I dati, le informazioni e documenti sono aggiornati costantemente dal personale preposto e 
sono gestiti in maniera tale da essere facilmente fruibili dai soggetti preposti alla vigilanza e al controllo.  
 

Reclamo per giusta causa 
Il Reclamo da utente_cliente o chi ne fa le veci può arrivare verbalmente, per iscritto o con l’utilizzo del 
modulo MRGQ32_RECLAMO PER GIUSTA CAUSA utente_cliente o chi ne fa le veci, presente cartaceo 
presso i servizi in gestione o semi gestione a cura di Labirinto Cooperativa sociale. Per favorire la messa in 
evidenza dei reclami in caso di anonimato presso i servizi viene messa a disposizione una cassettina per la 
ricezione del modulo o del foglio scritto. E’ possibile in alternativa segnalare un reclamo o attraverso una 
mail all’indirizzo: margherita@labirinto.coop 
Sia in caso di Non conformità o di Reclami, il Resp di struttura o Coordinatore provvederà ad aprire il modulo 
MRGQ06_VERBALE DI NON CONFORMITÀ.RECLAMO, notificandola al responsabile utile, in ogni caso al Resp 
di settore. 
 
Per le comunicazioni in arrivo e in uscita, utilizzo logo labirinto e carta intestata si segue la 
procedura PRGQ06. 
 
 
Requisito in merito ai flussi informativi  
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Labirinto ha definito con il Direttore sanitario un PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO CLINICO (IRDP12) per 
gli eventi avversi e ALLEGATO 1 SCHEDA DI SEGNALAZIONE SPONTANEA DEGLI EVENTI AVVERSI. 
Inoltre Labirinto è dotato di un sistema procedurale per la gestione di NC/RECLAMI e AZIONI di 
MIGLIORAMENTO. 
Il/La Responsabile di struttura è iscritto/a al portale MSIS del Ministero della salute, tramite credenziali, per 
le comunicazioni di EVENTI AVVERSI rispetto agli utenti.  
Il/La Responsabile di struttura provvede all’invio dei flussi relativi all’Area Anziani 
 
 

FUNZIONIGRAMMA E ORGANIGRAMMA  

 
La SRD è all’interno del Settore “Sanitario e Terza Età” della cooperativa Labirinto. 
 
L’equipe Educativo-Terapeutica, in possesso delle qualifiche professionali previste dalla normativa 
vigente, comprende: 

 Responsabile di struttura: funzioni progettuali, educative e riabilitative, funzioni amministrative, 
utenti e risorse umane; 

 Infermiere con funzioni infermieristiche e igienico sanitarie; 
 Educatori con funzioni di animazione; 
 Operatori Socio Sanitario con funzioni assistenziali; 
 Logopedista e Psicologo psicoterapeuta con funzioni riabilitative. 

 
Al personale operativo, si affianca: 

 Il Direttore Sanitario che, nell’arco del progetto: 
 verifica l’organizzazione della struttura relativamente al controllo e verifica del rischio clinico in 

struttura socio sanitaria; 
 verifica la documentazione sanitaria dell’utente; 
 ne monitora la situazione sanitaria; 
 autorizza e certifica la modifica, laddove necessario, dell’intervento farmacologico prescritto 

dall’ente inviante o dallo specialista, modifica che può avvenire esclusivamente previo 
consenso informato da parte del paziente e prescrizione sanitaria da parte degli specialisti 
della zona territoriale competente. 

 
 Servizi generali: 

 N. 1 Impiegata con competenze amministrative; 
 N. 1 Autista/accompagnatore; 
 N. 1 Ausiliario; 
 Addetti ai servizi accessori per segreteria, manutenzioni, cura del verde, ecc.; 

 
 Altri 

 Volontari (associazioni), l’eventuale presenza di personale volontario, di carattere integrativo e 
non sostitutivo, non supera il 30% del numero degli operatori retribuiti; 

 Tirocinanti (università). 
 

L’equipe educativo-terapeutica: 
- si incontra periodicamente per la verifica e la programmazione delle attività con il Direttore Sanitario 

della struttura; 
- partecipa al programma di formazione e aggiornamento presentato annualmente. 
- si confronta reciprocamente con l’obiettivo di giungere alla migliore organizzazione del Servizio 

declinata in termini di adeguatezza del rapporto numerico operatore/ospite nonché presenza di 
professionalità specifiche in grado di rispondere ai bisogni dei singoli. 
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Con specifico riferimento all’organizzazione della turnistica, nel rispetto del principio sopra riportato, 
l’impegno di ciascun operatore viene determinato in conformità con la propria posizione contrattuale 
garantendo alternanza nei giorni e nelle fasce orarie di apertura del SRD.   
 
 
 SERVIZI ACCESSORI 

 
 Servizio Mensa: la struttura è dotata, per ciascun modulo, di una sala pranzo annessa alla cucina 

terapeutica. I pasti, che provengono dall’esterno, vengono consegnati nei locali cucina appositamente 
dedicati alla preparazione delle porzioni e al lavaggio delle stoviglie.  
È prevista una colazione mattutina, il pasto ed una merenda pomeridiana, che verranno gestiti 
dall’equipe in collaborazione con le persone, al fine di permettere il mantenimento delle abilità correlate 
alle autonomie personali.  
Il pasto viene fornito da una ditta di catering e trasportato secondo le normative vigenti ed in base ad 
un menu personalizzato e variegato.  
La retta mensile include la colazione e la merenda pomeridiana, mentre esclude il pasto e il trasporto.  
È garantita la facoltà di scegliere menù differenziati e/o diete particolari in presenza di bisogni 
alimentari diversificati (dietetici, diabetici, sanitari, religiosi, ecc). 
Inoltre la SRD garantisce la possibilità, per familiari ed accompagnatori, di consumare il pranzo insieme 
al proprio congiunto. 
Il menù potrà essere scelto con le stesse modalità utilizzate per gli ospiti e verrà consegnato dalla ditta 
di Catering dietro prenotazione entro le h.10.00 della mattina stessa.  
I pasti vengono consumati nel rispetto delle autonomie residue degli ospiti oltreché del gusto delle 
modalità predilette da ciascuno. 
Per quanti non fossero nelle condizioni di alimentarsi autonomamente, il personale assistenziale procede 
alla somministrazione del pasto tenuto conto di eventuali difficoltà legate a particolari condizioni 
dell’ospite (ad esempio, disfagia).  
Sono pertanto garantite le condizioni di sicurezza nella somministrazione dei pasti determinate dalla 
consistenza e dal contenuto degli stessi nonché dagli strumenti utilizzati per la consumazione e dalla 
vigilanza garantita dagli operatori presenti. 

 
 Servizio di pulizie e sanificazione: le attività vengono svolte quotidianamente dal personale in 

servizio, anche con l’ausilio di macchinari specifici per la sanificazione degli ambienti.  
 

 Servizio di trasporto: il servizio ha a disposizione un pulmino, di proprietà di Labirinto Cooperativa 
Sociale. Tale mezzo, opportunamente assicurato, viene utilizzato per tutte le attività previste dalla 
programmazione, il trasporto e gli spostamenti delle persone del SRD. Sul pulmino è sempre garantita 
la presenza di un accompagnatore per favorire la migliore permanenza durante i tragitti. In caso di 
comprovato bisogno, la SRD può effettuare, durante l’orario di apertura, anche il servizio di 
accompagnamento da e per il domicilio. Il servizio, a pagamento, è garantito dalla presenza di un 
autista del SRD e dal pulmino 7 posti +2 (autista e accompagnatore) messo a disposizione dalla 
Cooperativa.  

 
 Gestione dei rifiuti:  

 modalità di raccolta differenziata, con utilizzo di contenitori interni suddivisi per plastica, carta, 
vetro/metalli, usufruendo successivamente dei bidoni posti nel quartiere, a pochi passi dalla struttura; 

 modalità di raccolta indifferenziata, con utilizzo di contenitori interni. La società che si occupa per il 
comune del recupero dei rifiuti, usufruendo successivamente dei bidoni posti nel quartiere, a pochi passi 
dalla struttura;  

 modalità di raccolta dei rifiuti speciali, modalità di raccolta dei rifiuti speciali, viene garantita presso il 
servizio socio sanitario tramite presenza di contenitore/i tramite contratto fornitore specializzato, in base 
alle esigenze. Il ritiro e smaltimento viene attivato al bisogno (es. ospite insulina dipendente) o evento 
legato a rischio biologico (es: caso scabbia, ecc). Gli utenti accedono con certificazione del MMG. 
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RETTA  

 
La retta comprende tutte le attività svolte dal servizio, la colazione e la merenda.  
Il pasto e il trasporto non sono compresi nella retta. 
La retta giornaliera è determinata dalle modalità di frequenza (modalità diversificate in caso di 
necessità contingenti) 
 

1. TEMPO PROLUNGATO: 8.30/18.30  

2. TEMPO PIENO:        8.30/ 15.30 oppure 11.30/18.30  

3. PART TIME:        8.30/12.30 oppure 14.30/18.30  

 
In caso di assenza, sarà richiesta una quota fissa minima.  
 – per i primi 3 giorni di assenza effettuati nel mese (anche non continuativi) verrà richiesto un costo di euro 
6,00 al giorno. Oltre i 3 giorni di assenza il costo dell’assenza sarà dimezzata del 50% e sarà di euro 3,00 al 
giorno. 
Tale assenza non dovrà superare i 60 gg (eccezionalmente, a seguito di una rivalutazione, si potranno 
prevedere ulteriori 30gg di proroga), oltre i quali, la conservazione del posto verrà considerata decaduta.  
I primi giorni di frequenza, durante i quali si avvia l’inserimento della persona, sono gratuiti. 
 
Vedi allegato REGOLAMENTO DI ACCESSO DEL SRD “MARGHERITA” E MODALITA’ DI CALCOLO E 
CORRESPONSIONE DELLA RETTA 

 
 

LAVORO DI RETE CON LE ISTITUZIONI E CON ALTRI SOGGETTI DEL TERRITORIO  

 
La SRD “Margherita” collabora con: 

- ANTEAS – gruppo operativo di Fano che partecipa attivamente alla vita dell’Associazione, alle 
iniziative pubbliche e di formazione. Svolge anche attività di sensibilizzazione ed animazione sociale, 
finalizzate a “migliorare” la percezione sociale della malattia di Alzheimer e raccogliere, intorno alle 
persone malate, una rete di supporto diffuso e consapevole. 

- AUSER-Fano svolge, presso i locali di Auto Mutuo Aiuto adiacenti al servizio, attività di volontariato 
ed accoglie al suo interno persone che vogliano mettere a disposizione tempo, attenzione e 
competenze, coinvolgendoli nelle attività del servizio. 

- AIMA (gruppo operativo Fano) Associazione Italiana Malati di Alzheimer la cui attività principale 
è l’organizzazione di una rete di sostegno rivolta ai familiari dei malati di demenza e con Alzheimer. 

- Croce Rossa Italiana sezione di Fano che svolge il servizio di trasporto. 
- Le associazioni mantengono una connessione costante con l’equipe del Centro, condividono attività e 

promuovono iniziative rivolte alle persone con demenza e alle loro famiglie e aperte a tutti. 
- Tante sono le realtà associative e non (gruppi parrocchiali, gruppi musicali, ecc) che si approcciano 

al servizio, tanti gli scambi relazionali che vengono organizzati o accolti durante l’anno e sempre con 
la finalità di rendere il più possibile il centro aperto al territorio. 

Labirinto Cooperativa Sociale garantisce da sempre l’accesso delle organizzazioni di volontariato presso i 
propri servizi: le modalità che sovrintendono le relazioni sono contenute nei protocolli d’intesa che vengono 
sottoscritti ad ogni nuova attivazione di collaborazione tra la cooperativa e l’associazione interessata.  
La SRD “Margherita” e Labirinto collaborano con l’AST Pesaro e Urbino (con cui il centro è convenzionato), il 
Comune di Fano e l’Ambito Territoriale Sociale n. 6 di Fano, al fine di raccordare le proprie attività al 
territorio e garantire la propria presenza qualificata all’interno del sistema pubblico dei servizi sociali.  
 
 
 
 
 
 



 

CARTA DEL SERVIZIO CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DEMENZA 
- CARTA VALORI -  REGOLAMENTO DI ACCESSO – CONSENSO 

INFORMATO (SRD) “MARGHERITA” 

 

MRSS03_R20                                                 24.04.24                                                               pag 

17 

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE E FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DI GESTIONE 
 
La collaborazione attiva tra il SRD e le famiglie riveste un ruolo di primaria importanza per la costruzione del 
percorso riabilitativo e del benessere della persona, e per attivare processi più ampi di socializzazione e 
promozione. 
La Responsabile di struttura è a disposizione costante dei familiari per qualsiasi comunicazione o problema 
inerente il proprio congiunto. 
È inoltre costituito un comitato di familiari che si incontra con l’equipe del servizio a cadenza regolare (o in 
ogni caso se ne ravvisi la necessità), per valutare l’andamento generale del servizio nei suoi aspetti 
organizzativi e qualitativi; organizza, inoltre, incontri, serate e momenti di coinvolgimento attorno al tema 
delle demenze. 
La partecipazione delle famiglie viene poi sostenuta attraverso l’organizzazione di occasioni di incontro 
informali (feste, iniziative varie) o formali (assemblee, colloqui individuali, …). 
È possibile per un familiare accedere al SRD durante la permanenza del proprio caro, previo accordo con la 
Responsabile di struttura, e nel rispetto delle attività programmate. Possono essere previste modalità 
diversificate in caso di necessità contingenti. 
Lo scambio di informazioni quotidiane, pur avvenendo per lo più tramite comunicazione verbale, è rafforzata 
dalla presenza di una bacheca, per la trasmissione di comunicazioni relative alla vita del servizio. 
Con cadenza mensile, viene attivato lo “Spazio di Ascolto per le Famiglie”; un momento esclusivo 
dedicato ai familiari dell’ospite finalizzato alla condivisione sull’andamento della frequenza con possibilità di 
visione di eventuali risultati di attività svolte, condivisione del PAI, etc e per accogliere il racconto di stati 
d’animo di sofferenza e speranza del caregiver. 
Lo Spazio è condotto da due operatori individuati tra quelli di maggiore riferimento per l’ospite.  
Le attività dello Spazio sono monitorate e soggette a supervisione della Responsabile di struttura. 
Per accedervi, è necessario prendere un appuntamento chiamando il centro negli orari di apertura della 
segreteria.  
All’inizio del periodo di frequenza la famiglia consegna un elenco delle persone che saranno incaricate di 
accompagnare l’utente al e dal servizio, in maniera da garantire la sicurezza della persona. 
 
 Gestione interna: il servizio è gestito da Labirinto Cooperativa Sociale, che impiega personale 

regolarmente assunto ai sensi del CCNL delle cooperative sociali, e si fa carico dei costi relativi alla 
mensa, alla manutenzione, all’acquisto di materiale per le attività, alla formazione del personale.  
Per ogni nuovo assunto è previsto un programma di accoglienza e di addestramento che prevede, tra 
l’altro, la consegna del materiale informativo/formativo previsto per legge (gestione dati, tutela del 
lavoratore in materia di sicurezza, ecc), del materiale interno al SRD (programmazione, verifica, 
istruzioni contenute nel manuale operativo educatore o OSS, ecc), di un incontro di presentazione con 
la Responsabile di struttura, di un periodo di affiancamento all’equipe. 
   

Regolamento di utilizzo Centro AMA e allegati 1.2.3  
Il Centro di Auto Mutuo Aiuto prevede un Regolamento che disciplina l'uso degli spazi del Centro di 

Auto Mutuo Aiuto da parte dei “soggetti richiedenti” (come da Delibera di Giunta Comunale Nr158 del 

16/06/2021). Vedi allegato 

 

Meccanismi di tutela e verifica 
La Direzione garantisce la funzione di tutela nei confronti delle persone attraverso la possibilità di sporgere 
reclamo a seguito di disservizio, atto o comportamento che abbia negato o limitato la fruibilità delle 
prestazioni. 
Riceve le osservazioni, le opposizioni ed i reclami in qualunque forma presentati dalle singole famiglie, da 
Associazioni o da Organismi riconosciuti che li rappresentano. Provvede a dare immediata risposta circa le 
segnalazioni ed i reclami che si presentano di immediata soluzione; predispone l’attività istruttoria. 
Verifica gli impegni, adegua ed organizza, monitorando periodicamente il miglioramento della qualità dei 
servizi e l’attuazione degli standard.  

 
Protezione dei dati 
I dati personali comunicati saranno trattati nel rispetto dei principi di protezione dei dati personali stabiliti dal 
Regolamento UE n. 679/2016 e dalle altre norme vigenti in materia. Il conferimento dei dati à facoltativo. 
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Tuttavia, il mancato conferimento dei dati ritenuti necessari impedirà la corretta gestione delle attività. 
 
Foro competente 
Per ogni e qualunque controversia che dovesse insorgere in relazione all'esecuzione del contratto di servizio 
sarà competente il Tribunale di Pesaro. 
 
Modalità di redazione, utilizzo e diffusione del documento (procedura) 
La Carta servizio viene redatta dall’Equipe del servizio, in particolare dal/la Resp di struttura, il/la Resp di 
settore terza età e sanitario e dal/la Resp dei sistemi di gestione integrata.  
La stessa viene aggiornata almeno ogni 3 anni e pubblicata sul sito aziendale (www.labirinto.coop).  
La carta servizio al momento non necessita della traduzione in altre lingue in quanto presso il servizio non 
risultano ospiti provenienti da altri paesi, in caso si evidenziasse la necessità il/la Resp struttura ne farà 
richiesta all’uff sistemi di gestione integrata. 
Le fasi di diffusione della Carta sono le seguenti: 

- Distribuzione ai parenti degli ospiti tramite incontro di presentazione; 
- Disponibilità del documento nell’ufficio della Responsabile Relazioni con il pubblico; 
- Consegna del documento al momento della richiesta di ingresso al centro; 
- Consegna del documento ad associazioni che rappresentano gli utenti; 
- Consegna del documento a enti pubblici: comuni, regioni e ambito; 
- Consegna del documento ai dipartimenti di medicina geriatrica e centri di riabilitazione 

neuro-cognitiva in ambito comunale, regionale e nazionale; 
- Consegna del documento all’Ordine dei medici e loro collegio; 
- Consegna del documento a istituzioni rappresentative del terzo settore: cooperative sociali ed 

associazioni no profit. 
Qualora siano previsti allegati utili successivamente, pertanto non inseriti da subito nella Carta dei Servizi, è 
possibile richiederli alla Responsabile del Centro.  
La consegna della Carta dei Servizi avviene annualmente e/o ad ogni revisione significativa dei contenuti. 

 
LABIRINTO Cooperativa Sociale 
Il Presidente MATTIOLI DAVIDE 
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LA CARTA DEI VALORI 
 

● RISPETTO 
● FIDUCIA 
● ASCOLTO  
● COMUNICAZIONE  
● SINTONIA 

 
COMPORTAMENTI RISPETTO AI COLLEGHI: 
 

1. rispetto della persona 
2. capacità di fidarsi/affidarsi 
3. rispetto della divisione dei ruoli 
4. capacità di confronto con ogni componente del gruppo  
5. rispetto della persona 
6. capacità di fidarsi/affidarsi 
7. rispetto della divisione dei ruoli 
8. capacità di confronto con ogni componente del gruppo  
9. valorizzazione rispetto e fiducia del singolo nel percorso di consolidamento dell’equipe   
10. collaborazione e condivisione per obiettivi e linee guida comun capacità di crescita professionale in 

un’ottica di miglioramento continuo delle competenze esternazione dei propri limiti/disagi 
 
COMPORTAMENTI RISPETTO ALLE PERSONE: 
 

1. pazienza 
2. ascolto 
3. atteggiamento professionale con tutti 
4. rispetto della dignità e della storia individuale della persona 
5. dare spazio alle emozioni 
6. non infantilizzare 
7. valorizzare l’individualità dell’anziano contro l’omologazione 
8. rispetto dell’identità sociale 
9. rispetto riservatezza fisica ed amministrativa 
10. rapporto con la realtà esterna 
11. creare attività nel rispetto degli interessi e dell’individualità delle persone e delle sue abitudini di vita. 

 
COMPORTAMENTI RISPETTO ALLE FAMIGLIE: 
 

1. accoglienza delle richieste delle famiglie nella formulazione di un progetto 
2. partecipazione ai percorsi di vita 
3. fornire strumenti 
4. capacità di rendere reciproco il rispetto dei ruoli delle operatrici e del servizio 
5. rimandare emozioni a luoghi e momenti opportuni 
6. momenti di condivisione per “non spezzare il filo” 
7. ascolto e comprensione problematiche (sollievo e sostegno) 
8. informare i familiari della giornata 

 
VALORI: AL CENTRO MARGHERITA LE PERSONE VEDONO RICONOSCIUTE:  

● LA PROMOZIONE DEI RAPPORTI INTERPERSONALI  
● IL VALORE DELL’ESSERE. 

 
L’equipe del Centro Diurno SRD “Margherita” 
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REGOLAMENTO DI ACCESSO DEL CENTRO DIURNO “MARGHERITA” 

E MODALITA’ DI CALCOLO E CORRESPONSIONE DELLA RETTA 
 
Il presente Regolamento, allegato alla Carta dei servizi, viene consegnato alle famiglie insieme al Contratto 
di fruizione del Servizio, che si impegnano reciprocamente al rispetto di quanto in esso contenuto. 
 
Accesso ed iscrizione 
Per accedere al servizio è necessario contattare telefonicamente il Centro. La segreteria che accoglie la 
richiesta utilizza la scheda di primo contatto per richiedere alcune informazioni generali indispensabili per 
valutare l’accesso ed i bisogni legati alla frequenza. 
Entro una settimana la famiglia viene ricontattata dalla Responsabile di struttura per un incontro durante il 
quale riceve le informazioni relative al servizio e, se d’accordo, concorda il percorso di inserimento del 
congiunto. 
 
Retta  
La retta è determinata dalle modalità di frequenza e comprende tutte le attività svolte dal servizio, la 
colazione e la merenda. Il pasto e il trasporto non sono compresi nella retta. 
Se in possesso dei requisiti richiesti dall’AST Pesaro e Urbino, la stessa concorre percentualmente con una 
quota sanitaria a scorporo della retta giornaliera di frequenza dal lunedì al venerdì. 
In caso contrario la Labirinto Cooperativa Sociale riconosce uno sconto sulla retta.  
Vedi punto CALCOLO APPLICAZIONE SCONTI. 
 
Il costo per il vitto, acquistato da una mensa, è di € 7,00 a pasto.  
Il costo per il trasporto è di € 5,00 andata e ritorno e di € 3,00 solo andata o ritorno. 
 
In caso di assenza – i primi 3 giorni di assenza effettuati nel mese (anche non continuativi) verrà richiesto un 
costo di € 14,50 al giorno. Oltre i 3 giorni di assenza il costo dell’assenza sarà di € 10,00 al giorno. 
Tale assenza non dovrà superare i 60 gg (eccezionalmente, a seguito di una rivalutazione, si potranno 
prevedere ulteriori 30 gg di proroga), oltre i quali, la conservazione del posto verrà considerata decaduta.  
In caso di assenza per ricovero ospedaliero, debitamente certificato, verrà richiesto un costo di € 5,00 al 
giorno. 
 
I primi giorni di frequenza, (sono previste fino a 4 giornate in caso di frequenza almeno bisettimanale 
continua, altrimenti si riproporziona in base alla richiesta della famiglia) durante i quali si avvia l’inserimento 
della persona, sono gratuiti. Entro il 10 del mese viene consegnato alla famiglia una fattura con il prospetto, 
le presenze del mese precedente utile per effettuare il pagamento alla cooperativa, attraverso bonifico 
bancario entro il 20 del mese. 
In caso di mancato pagamento reiterato (2 mensilità), l’iscrizione al servizio è considerata decaduta. 
Le tariffe (escluse quelle convenzionate) subiscono annualmente un adeguamento percentuale pari alla 
media dell’indice ISTAT dell’anno precedente 
 
Ritiri  
In caso di ritiro, da comunicarsi in forma scritta attraverso il modulo di dimissione volontaria, verranno 
considerati in pagamento i giorni, di frequenza o assenza, fino alla data di ricevimento della comunicazione 
stessa. 
 
Apertura del centro (modalità diversificate in caso di necessità contingenti) 
Il Centro Diurno Margherita è aperto tutto l’anno, fatta eccezione dei giorni rossi di calendario e la festività 
del Patrono della città di Fano (10 luglio). Eventuali chiusure straordinarie verranno comunicate ai famigliari 
con congruo anticipo in forma scritta. 
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CONSENSO INFORMATO AL TRATTAMENTO RIABILITATIVO-RESIDENZIALE  
 
Presso la SRD il percorso di riabilitazione funzionale semi-residenziale, evidenzia la finalità di erogare 
prestazioni specifiche per persone affette da demenza – alzheimer o non-alzheimer in situazione di 
compromessa attività fisica, psichica e sensoriale, attraverso trattamenti di lungoassistenza, di recupero, di 
mantenimento funzionale e di riorientamento in ambiente protesico, ivi compresi interventi di sollievo alla 
famiglia. 
E’ esclusa ogni forma di coercizione (fisica, morale, psicologica): il progetto è di natura volontaria e accettata 
dalla persona (o da chi ne fa le veci). E’ possibile interrompere il contratto di fruizione seguendo i paragrafi 
“Dimissioni e Assenze” e “Ritiri”. 
La durata non è definibile a priori: il progetto è per sua natura individualizzato e la durata è stabilita in base 
alla Convenzione con AST Pesaro e Urbino, la diagnosi riconosciuta dal Centro Disturbi Cognitivi e Demenze 
(C.D.C.D.) del distretto di appartenenza, comprensiva di un giudizio clinico di idoneità alla frequenza del 
Centro e la valutazione multidimensionale (infermieristica e sociale). 
La gestione delle persone ospitate nel SRD avviene attraverso un modello di “care” (cura) personalizzato, 
frutto di anni di esperienza e formazione e relative verifiche di fattibilità. Il modello utilizzato garantisce lo 
sviluppo dell’autodeterminazione, della democratizzazione della cura, sia di tipo pratico (cura della persona, 
dei propri ambienti e dei propri oggetti), che di tipo bio-psico-sociale (relazione, aspetto psicologico). 
Esso prevede l’adozione di strumenti quali la valutazione multidimensionale, la cartella sanitaria e il piano di 
assistenza personalizzato (P.A.I.).  
Obiettivi della RSD sono: Rispetto alla persona (rallentare la progressione della malattia - migliorare la 
qualità della sua vita - mantenere le abilità - promuovere l’autostima ed aiutare il malato a conservare la sua 
identità e autodetrminazione - migliorare il tono dell’umore; mantenere aperta la comunicazione, stimolando 
la socializzazione - ridurre o contenere l’uso di psicofarmaci - migliorare il quadro sintomatologico generale); 
Rispetto alla famiglia (migliorare la qualità di vita dei familiari/caregivers, stimolandoli ad uscire dalla loro 
“solitudine” - ridurre lo stress del “caregiver” - fornire strumenti adeguati per poter fronteggiare i problemi 
comportamentali della persona malata - mantenere un rapporto di collaborazione e di condivisione costante). 
Presso la RSD gli aspetti sanitari vengono trattati direttamente dalla Referente infermieristica che può 
prevedere in caso di necessità momenti di confronto con i Medici di Medicina Generale (MMG). Gli operatori 
saranno comunque disponibili ad affiancare l’ospite nelle comunicazioni e nei contatti con i famigliari 
attivando la procedura descritta nel paragrafo “Emergenze e/o situazioni di temporaneo e/o persistente 
malessere dell'utente”.   
 
Meccanismi di tutela e verifica 
La Direzione garantisce la funzione di tutela nei confronti delle persone attraverso la possibilità di sporgere 
reclamo a seguito di disservizio, atto o comportamento che abbia negato o limitato la fruibilità delle 
prestazioni. 
Riceve le osservazioni, le opposizioni ed i reclami in qualunque forma presentati dalle singole famiglie, da 
Associazioni o da Organismi riconosciuti che li rappresentano. Provvede a dare immediata risposta circa le 
segnalazioni ed i reclami che si presentano di immediata soluzione; predispone l’attività istruttoria. 
Verifica gli impegni, adegua ed organizza, monitorando periodicamente il miglioramento della qualità dei 
servizi e l’attuazione degli standard.  
 
Rilevazione del grado di soddisfazione 
LABIRINTO Cooperativa Sociale si impegna a: 
 rilevare il grado di soddisfazione delle famiglie almeno una volta all’anno, tramite un apposito 

questionario ed incontri plenari; 
 esaminare e divulgare fra le famiglie i risultati, comunicando le azioni di miglioramento nel contesto 

delle risorse umane e finanziarie disponibili. 
 
Protezione dei dati  
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I dati personali comunicati saranno trattati nel rispetto dei principi di protezione dei dati personali stabiliti dal 
Regolamento UE n. 679/2016 e dalle altre norme vigenti in materia. Il conferimento dei dati è facoltativo. 
Tuttavia, il mancato conferimento dei dati ritenuti necessari impedirà la corretta gestione delle attività. 
 
Foro Competente 
Per ogni e qualunque controversia che dovesse insorgere in relazione all'esecuzione del contratto di servizio 
sarà competente il Tribunale di Pesaro. 
 
CALCOLO APPLICAZIONE SCONTI 
 
La struttura è convenzionata con l’AST Pesaro e Urbino. 
Per le persone residenti in uno dei Comuni facenti parte del l’AST Pesaro e Urbino e in possesso dei requisiti 
richiesti, l’AST Pesaro e Urbino concorre percentualmente con una quota sanitaria a scorporo della retta 
giornaliera. 
Anche per il corrente anno la cooperativa Labirinto riconoscerà a tutti coloro che non sono in possesso dei 
requisiti uno sconto.   
 
LO SCONTO che la cooperativa riconosce sulla retta subisce annualmente un adeguamento percentuale pari 
alla media dell’indice ISTAT dell’anno precedente. Per l’anno in corso le rette sono così calcolate: 
 

 

Frequenza Retta 
intera 

Retta con 
Contributo AST 
Pesaro e Urbino 

dal lunedì al 
venerdì 

Retta con sconto 
Labirinto Coop. 

Sociale 

1 TEMPO PROLUNGATO 
8.30-18.30 

€ 65,50 € 44,00 € 53,00 

2 TEMPO PIENO 
7 ORE 

8.30-15.30 / 11.30-18.30 
€ 58,00 € 29,00 € 38,50 

3 PART TIME 
4 ORE 

8.30-12.30 / 14.30-18.30 
€ 29,00 € 14,50 € 29,00 

 
Retta applicata _____________ 
 
Pesaro, lì _________ 

LABIRINTO Cooperativa Sociale 
 

Il Presidente MATTIOLI DAVIDE 

 
 

Il Sig./Sig.ra ____________________________________ in qualità di STESSO FIRMATARIO DEL PRESENTE 

REGOLAMENTO a favore dell’Ospite/Assistito: ____________________________________ 

 
L’ospite/Assistito (quando è possibile in considerazione dello stato di salute)                                         

Firma (per esteso e leggibile)  
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L’amministratore di sostegno - Firma (per esteso e leggibile) 

 
 


